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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

DELIBERAZIONE N. 

16 

data 31/03/2025 

OGGETTO: Richiesta di misure straordinarie a livello nazionale e 

regionale e dichiarazione dello stato di crisi. Sostegno alla mobilitazione 

per la difesa del settore agricolo, zootecnico e della pesca. 

 

L’anno DUEMILAVENTICINQUE il giorno TRENTUNO del mese di MARZO alle ore 19:45 nella sala 

delle adunanze. 

 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a seduta i 

componenti della Giunta Comunale. 

 

All'appello risultano: 

 

COGNOME E NOME CARICA PRESENTE 

COSTAMAGNA/Sergio Vice-sindaco SI’ 

REVELLI/Delia Assessore SI’ 

RATTI/ROBERTO Assessore SI’ 

 Totale Presenti: 3 

 Totale Assenti: 0 

 

 

Assiste l'adunanza l'infrascritto Vice Segretario Comunale RABINO Dott. Alessandro il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, COSTAMAGNA/Sergio - Vice-sindaco - assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 

 

    

 

============================================================================= 

 

  Soggetta a comunicazione ai Capigruppo consiliari.  

 

============================================================================= 
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OGGETTO: Richiesta di misure straordinarie a livello nazionale e regionale e dichiarazione dello 

stato di crisi. Sostegno alla mobilitazione per la difesa del settore agricolo, zootecnico e della pesca. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso che il settore agricolo, zootecnico e della pesca è da sempre elemento caratterizzante ed 

attività tradizionale del territorio nazionale - tanto che l’Annuario dell’agricoltura italiana 2023 

realizzato dal CREA e pubblicato il 27 dicembre 2024 accerta un valore complessivo di fatturato del 

settore agro-alimentare nell’annualità di riferimento pari ad euro 676 miliardi - oltre che del Comune 

di Morozzo;  

 

Premesso altresì che negli anni il settore è stato indebolito in ragione delle politiche sia nazionali, che 

non hanno supportato a sufficienza l’attività agricola e della pesca in Italia, sia soprattutto 

comunitarie, le quali hanno determinato, tra l’altro: 

- una diminuzione degli stanziamenti a favore dell’agricoltura, nonché l’inserimento di obblighi 

quali quello (sinora derogato) di tenere a riposo il 4% dei terreni come condizione per poter 

accedere ai contributi comunitari, contenuti nella PAC 2023/2027 approvata, ai sensi dell’art. 39 

del T.F.U.E., dalla Commissione Europea il 2 dicembre 2022;  

- un aumento dei costi – soprattutto a carico delle piccole e medie imprese – dovuti al c.d. “Green 

Deal”, costituito da una serie di regolamenti ed atti in materia ambientale emanati dalla 

Commissione Europea e dal Consiglio Europeo che hanno introdotto gravosi adempimenti a 

carico degli agricoltori e dei pescatori europei;  

- un contestuale aumento della concorrenza da parte di prodotti esteri a basso costo realizzati con 

tecniche e strumenti vietati in UE, favorita dalla stipula di nuovi trattati di libero scambio tra i 

quali da ultimo figura il Trattato Mercosur del 6 dicembre 2024;  

 

Considerato che il settore agricolo, zootecnico e della pesca è gravato da indebitamenti di sistema e 

profonde carenze infrastrutturali che, soprattutto nelle zone interne, aggravano situazioni aziendali 

già complesse;  

 

Considerato che a partire dal 28 gennaio 2025 in diverse regioni italiane è stata avviata una 

mobilitazione indetta dal Consiglio Unitario della Mobilitazione contro la crisi 2025, sulla base di 

una proposta avanzata dal COAPI (Coordinamento Agricoltori e Pescatori Italiani), che raggruppa 

agricoltori, allevatori e il settore della pesca, con l’obiettivo di sensibilizzare le istituzioni 

sull’urgenza di adottare interventi urgenti e misure straordinarie a sostegno di tutto il comparto 

agricolo;  

 

Visto il documento prot. gen. n. 5391 del 24/01/2025, con il quale Consiglio Unitario della 

Mobilitazione contro la Crisi 2025, tramite il COAPI, ha inoltrato al Presidente della Rete dei 

Municipi Rurali una serie di proposte tese ad intraprendere un’azione sinergica in difesa del settore 

agricolo, zootecnico e della pesca, e precisamente:   

- il sostegno alla mobilitazione, su scala nazionale e regionale, degli agricoltori del territorio indetta 

a partire dal 28 gennaio 2025, in uno spirito di massima condivisione dello stato di crisi socio-

economica che attanaglia il comparto agricolo, zootecnico e della pesca;   

- la sollecitazione alle Regioni affinché venga prodotta la conseguente declaratoria di “crisi socio-

economica” corredata della certificazione attestante la difficile condizione in cui versano le 

piccole e medie imprese produttive, da inserire nell’ urgente appello al Governo Nazionale 

affinché proclami lo stato di crisi del comparto agricolo, dell’allevamento, della pesca e della 

piccola trasformazione artigianale, e adotti misure straordinarie per sostenere le piccole e medie 

imprese agricole, zootecniche e della pesca;   

- l’invito a tutti i Sindaci alla condivisione delle criticità sopra evidenziate e di adesione alla 

mobilitazione generale;  



Visto il documento di convocazione della mobilitazione nazionale contro la crisi delle aree agricole 

e della pesca indetta dal Consiglio Unitario della Mobilitazione 2025 del 28 gennaio 2025, con il 

quale si è reso noto in molte Regioni italiane lo sviluppo di diverse iniziative, compresa la 

manifestazione nazionale di Roma della prima settimana di marzo;   

 

Vista, altresì, la lettera aperta della Rete dei Municipi Rurali del 28 gennaio 2025, a sostegno degli 

agricoltori, allevatori e pescatori, rivolta al Presidente della Repubblica, al Presidente del Consiglio 

dei Ministre e al Ministro dell’Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste per denunciare la crisi 

delle aziende produttive;  

 

Considerato che l’Amministrazione del Comune di Morozzo ha da sempre sostenuto le istanze degli 

agricoltori, dei produttori locali e l’imprescindibile valore economico, sociale e culturale del settore 

agricolo, zootecnico e della pesca;  

 

Visto il D.lgs. n. 267/2000;  

 

Visto lo Statuto comunale;  

 

Dato atto che la presente delibera non necessità di pareri;  

 

Con votazione favorevole unanime espressa per alzata di mano 

 

DELIBERA 

 
1. Di aderire, alla mobilitazione promossa dal Consiglio Unitario della Mobilitazione 2025 e dalle 

altre Associazioni di categoria, in difesa del settore agricolo, zootecnico e della pesca, facilitando 

e sostenendo la partecipazione delle rappresentanze degli agricoltori, degli allevatori, dei 

pescatori e dei cittadini del territorio; 

 

2. di richiedere alla Regione Piemonte di emettere apposita declaratoria dello “stato di crisi 

socioeconomica” per il settore agricolo, zootecnico e della pesca, corredata della formale 

certificazione attestante la difficile condizione in cui versano le piccole e medie imprese 

produttive, da inserire nell’urgente appello al Governo Nazionale, affinché vengano adottate 

misure straordinarie di intervento e sostegno concreto alle piccole e medie imprese agricole, 

zootecniche e della pesca;  

 

3. di inviare copia della presente delibera alla Rete dei Municipi Rurali affinché si possa costruire 

un'azione comune e incisiva; 

 

4. di rappresentare la solidarietà della cittadinanza del Comune di Morozzo al fine di sostenere la 

mobilitazione che il mondo agricolo e dell’agroalimentare intenderanno mettere in atto a difesa 

del loro reddito, a tutela dell’intera economia lombarda e nazionale;  

 

5. di rivolgere appello ai Sindaci piemontesi al fine di sostenere la mobilitazione che il mondo 

agricolo e dell’agroalimentare intenderanno mettere in atto a difesa del loro reddito, a tutela 

dell’intera economia regionale e nazionale;  

 

6. di demandare agli uffici l’adozione dei provvedimenti consequenziali.



Letto, approvato e sottoscritto: 

 

IL PRESIDENTE 

IL VICE SINDACO                                                             

F.to: Sergio COSTAMAGNA 

 

 

 

L’ASSESSORE 

F.to: Delia REVELLI 

 

                                                    

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: RABINO Dott. Alessandro 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
(Art. 134, D. Lgs. 18/08/2000, n. 267) 

  

  La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 

 

X  a seguito della pubblicazione all'Albo Pretorio dal 02/04/2025 al 17/04/2025 ai sensi del comma 3 

dell’art. 134 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267. 

 

[] essendo stata dichiara immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134  c. 4 del D.  

Lgs. 267/2000. 

 

Li, 02/04/2025 

 

 

 

 

 

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: RABINO Dott. Alessandro 

 

 

 

 

 


